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PARTE UFFICIALE
Il N. 526A della Raccolta uf)feiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 4 novembre 1866,

n. MDCCCXXVIII;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli stipendi ed assegni annessi agli

insegnamenti e cariche nell'Istituto industriale
e professionale di Milano, sono fissati come
segue:
Presidenza

. . . . .
. .

L. 4,000
Disegno, macchine e geometria
descrittiva

. . . . . . > 2,900
Computisteria . . . .

. . » 9,900
3fatematiche elementari

. . . > 2,900
Chimica applicata . . . . . » 2,200
Chimica generale . . .

. . > 2,200
Storia naturale.

.
. . . . > 2,200

Lettere italiane.
. . . . . > 9,200

Fisica generale ed applicata. . » 9,200
Agronomia . . . . .

. . > 2,200
Economia e statistica. . . . > 2,200
Disegno a mano libera .

. .
> 2,200

Planimetria, altimetria, stime e
disegno topografico . . . » 2,20()

Esercitazioni matematiche
. . » 2,200

Geografia e storia. . .
. . > 4,760

Costruzioni
. . . . .

. . » 2,200
Meccanica

.
. . . . . . » 2,200

Dirittocommercialeeamministra-
tivo

. . . . .
. . . > 2 200

Lingua inglese - - · ·
· •

• 1,760
Lingua tedesca· · · •

• • > 4,760
Lingua francese . ,

. . , , 4,760

Totale
.

.
L. 46,240

Art. 2. Tali stipendi e assegni decorreranno
dal i•ottobre 1869, ed agli aumenti rispet-
tivi sarà provveduto colle somme stanziate al

,

capitolo del bilancio 1869 del Ministero di :

Agricoltura, Industria e Commercio: Insegna-
mento industriale e professionale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 17 agosto 1869.

VITTORIO EMANUELE.
IIAnco illNGHETTI.

Il Num. MMCCXVII (Parte supplementare]
della Ráccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
delRegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE

RE D'ITALI&
Veduto l'articolo di della legge 6 luglio

1862, n. 680;
Veduta la deliberazione 5 luglio 1869 della

Cameradicommercio e d'arti di Caltanissetta;
Veduto il parere del Consiglio di Stato in

data 2 aprile 1869;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Camera di commercio e di

arti di Caltanissetta ha facoltä d'imporre una
annua tassa sugli industriali e commercianti
della provincia, in conformitå dell'unita ta-
bella, vista d'ordine Nostro dal Ministro sud-
detto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 1° settembre 1869.

.
VITTORIO EMANUELE.

MAnco AIINGHETTI.
TARIFFA N€II' GNNMS ig38a imposibile d<alla
Camera di commercio e d'arti da Caltanissetta.

PRIXA CLASSE.

Categoria I da lire 6! a lire 100
s II • 41 a 60

Ill = 31 » 40
SECONDA CLASSE.

Categoria l da lire 25 a lire 30
o II • 19 > 24
> Ill a 13 a 18

TsarA cLassa.

Categoria I da lire 10 a lire 12
• Ils 7•9
• IiÏ • 3 · 6

Vista d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio
MAnco MINGRETTI.

Il N.UlfCCXXII(Partesupplementare)della
Raccolta u/)iciale delle leggi e dei decrets del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA21A DI DIO E PER VOTONTÀ DEILA NA7IANP

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,
n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Perugia in data 5 febbraio, 15
aprile, 15 giugno e 97 luglio 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa di famiglia o di
fuocatico, deliberato dalla Deputazione pro- i

vinciale di Perugia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coltaufficialedelle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 settembre 1860.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAxenav-Dieu.

S. M.,sulla proposta del Ministro della pub-
blica istruzione, ha fatto le seguenti nomine
e disposizioni:

Con RR. Gereti 9 agosto 1869:
Searlata Faro, applicato di 4• classe nella se-

greteria della R. Università di Palermo, nomi-
nato reggente applicato di 2' classe nella segre-
teria medesima;
Lombardi Jacopo, 2• usciere dell'archivio di

Stato di Lucca, promosso 1* naciere dell'archi-
vio stesso•
Lippi A'dolfo, servente là., ià. a 2•nsciere id.

Con R. decreto 21 agosto 1869:
Promis ear. Carlo, uffiz. dell'Ordine della Co-

rona d'Italia, membro ordinario della R. Acca•
demia delle scienze di Torino, R. archeologo,
prof. ord. di architettura nella eenola d'applica-
zione per gli ingegneri di Torino, collocato a
riposo dietro sua domanda e per gravi motivi
di salate conferendogli il titolo di professore
emerito.

Con RB. decreti 22 agosto 1869:
Pini Gaetano, prof. dell'orchestra del teatro

di Parma, collocato a riposo dietro sua doman-
da per engione d'infermita.
hisszarese Giuseppe, incaricato dell'insegna-

mento del disegno nella R. scuola tecnica di
Trapani, nominato titolare per lo stesso inses
gnamento;
Pelleri sac. Remigio, ispettore scolastico del

circondario di Catanzaro, trasferito all'ispetto-
rato del circondario di Sondrio;
Barozzi car. sacs Bebastiano,11ominato ispet-

tore scolastico in Belluno;
Bonomo dott. Francesco, jd. id. in Padova;
Delfino Paolo, ispettore scolastico del circon-

dario di Sondrio, id. id. in blantova;
Sala Fihppo, id. id. di Casalmaggiore, id. id.

a Rovigo;
Manani. Olemente, id. id. di Bivona, inaspet-

tativa, id. id. a Conegliano.

VITl'ORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

SultaproposizionedelMinistrodelleFinanze;
Vedute le domande indicate nel seguente

elenco, dirette ad ottenere la facoltà di prati-
care ad uso privato alcune derivazioni d'acqua
da fiumi e torrenti del pubblico Demanio, e
da canali demaniali, e di occupare altresi ad
uso privato alcuni tratti di spiaggia marina;
Vedute le inchieste amministrative regolar-

mente istrutte per ciascuna delle relative do-
mande, dalle quali risulta che le derivazioni
ed occupazioni suddette non recano alcun

pregiudizio al buon governo si della pubblica
come della privata proprietà, quando si os-
servino le opportune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue:
Articolo unico. È concesso, senza pregiu-

dizio dei legittimi diritti dei terzi, agl'indivi-
dui e corpi morali nel seguente elenco notati
di poter derivare. le acque, e di occupare le
zone di spiaggia ivi descritte ciascuno per
l'uso, la durata e l'annua prestazione nello
elenco stesso indicate, e sotto la osservanza

delle altre condizioni contenute nei singoli
atti all'uopo stipulati.
Il Ministro delle Finanze ë incaricato della

esecuzione del presente decreto che sara regi-
strato alla Corte dei Conti.
Dato a Torino addi 5 agosto 1869.

VITTOIIIO EMANUELE
L. G. CAusnAT-Drom.

-adätt
Da ta Durata Prestazione

del richiedenk
Oggetto della concessione

' "* della erneessione

i Pomai Prancesco ed Alessan•
dro fratelli.

2 RodomonteGiovanni Battista.

3 Giuli Luigi . . . . . . . . .

4 Rossetto dott Giuseppe e don
Bartolomeo fratelli,

i
5 Guasco Giovanni - Gandolfo

Francesco- e DegolaFraa-
00800.

6 Mosea-Biatel Ange19. . . . .

I Mancini Auretto. . . . .

8 Gozan Andrea.
. . . . . .

9 Mischio Antonio
. . . . . .

Facoltà di continuare a valersi delle acque
derivate dallo scolo Brentoneino in territorno
del comune amministrativo di Doto e censua-
rio di San Bruson, provincia di Venezia, per
l'irrigazione a risala di pertiche eensuarte
80 32 di terreno che posstadono neho stesso
territorio, località detta degli Inferni, in forma
di due atti d'investitur a in data 27aprile 1858
e 9 settembre 1862; e di estendere l'uso di
dette acque per la irrigazione pure a risata di
altro appezzamento di terreno atugno di per-
tiehe censuarie 26 61,e così per la irrigazione
a risaia di complessive pertiebe censuarie
106 99 (ettari 10 699).

Derivazione d'acquadal canale Brentoneino
in territorio del comune di San Bruson, di-
stretto di Dolo, provincia di Venezia, nella
limitata quantità di encie cinque edue decimi
del quadretto veronese, equivalente amoduti
metrici 0 62. per irrigare a risala pertiche
consaarie 10f 85 (ettari 10 185) di terreno che
possiede nello stesso territorio.

Derivazione d'acqua dal torrente Pelarota e
dal Fosso Biorantola in territorio di Marce-
telli, elrcondariodi Rieti, ad uso di un molino
da grano ad un sol palmento che si propone
di costruire nello stesso territorio, Ioealità
detta Netrivo, a sponda sinistra del torrente.

Derivazionedai canale Brenta Vecchia in
territorio det oomune di Grantorto, provincia
di Padova, per irrigare a risais pertiehe een-
suarle 56 pari ad ettari 5 60 di terreno che
possiedono nello stesso territorio a sponda
destra del canale.

Derivazione d'acqua dal torrente Arroscia
in territorio del comune di Vessalico, circon-
dario di Porto Mauristo, ad uso di un molino
da 6rano ad una ruota per un sol palmento
che si propongono di costruire nello stesso
territorzo a sponda sinistra del torrente.

Derfrazioned'acquadal torrente Cerro in
territorio dol comune di Chiavassa, circonda-
rio di Biella,ad uso di due distinti lantici che
si propone di costruire nello stesso territo-
rio, regioni dette Gab6fo e Brignona, a spon-
dasinistra del torrente.

Derivazione d'aequa dal torrente Cerfönein
territorio del comune di Città di Castello, cir-
condario di Perugia,ad uso di un molino da
erano a due painienti che si propone di co-
Ìtruite fiello stesso territorio, loeahtà detta
Caiglippi,a spondasn;)tra del torrente.

Pacoltà di contionare a valersi dello 2""
derivatedalla iloggiaTribolo in territorio'del
nommnadi Blontaeallo Conte Otto, provincia
di Vicenza, peruso di un smulino a grama-A
a due roote per due palmenti che possiede
nello st•sso territorio, edi destinare tempo-
raneamente la forzamotrice di dette due ruote
ad animare un trebbiatolo per la battitura det
cereali, di giàattuato in aderensa at detto
molino a grano.

Derivasione d'acqua dalla Roggia M9nteo-
chia in territorio det comune di Due Ville,
provincia diVieensa, limitatamente alla quan-
tità ed al turno di ruota apparente dat con-
trocitato atto, per irrigare a prato pertiche
censuarie 16 98 (ettari i 694) di terreno che
possiede nello stesso territorio,

10 Orsolloi Damenico Angelo e
Lorenzo fratelli.

11 Barbaro Felice
. . . . . . .

12 Pellerano avv. Giovanni -
Bernieri avy Omsäppe -
efellegrini Ëerdinando.

13 6allen! Fortino
. .

.
. . . .

14 Lenzi Martioo. nacerdote don
Giovanni, e Giovanni Batti-
sta fratelli.

15 Griso Fasquale . . .
. . . .

I Seano Filippo - e Mulas S>.
bastiana coniugi.

17 Municipiodi XIlano. . . . .

18 Sanley logegnere 6eminiano.

Facoltà di valersi delle seque di saarico del
molino diSante Orsolini,derivate dal torrente
Rio di Massa in territorio del comune di Cap-
pannori, circondario di Lucca, ad uso di un
molino da grano a due palmenti che si pro-
pongono di costruire nello stesso territorio,
regione detta popolo di San Glasto di Com-
p¡g ¡oegità dettaCroce, a spondasinistradel
torrente.

Derivisidhe d'adqua dal inme Novlio, ili
territorio del comune di Canolog direendario
di Gerace,ad uso diun mohno a Brano ad una
ruota per un sol palmento,gikeustruito nello
stesso territofio, contrada 6allog a sponda
destra del ânme.

Derivazione d'acqua dat inme Frigido in
territorio del comune di Massa, capoluogo di
circondario,ad uso di una segheria damarmi,
composta di sei telai con frulione, che at pro-
pongono di costruire nello stesso territorio a
sponda sinistra del ilume.

Derivazioned'acqua dal Bume Frigido in
territorio del comune di Massa, capoluogo di
circondarios ad uso di un ediBolo da marmi a
due segheed an frollone che si propone di
costrmre nello stesso territorio lungo la stra-
da provinciale della Tambara, regione delle
Casette, luogo detto ßeno il Paese del Forno,
a sponda destra del inme.

Derivazione d'acqua dal torrente Biallese in
territoriodel comune di BarberinodiMugello,
circondario di Firenze, ad uso di un molino
da grano a due palmenti, già in corso di co-
struzione onlio stesso territorio, località de-
nominata Il Rio, a sponda destra del torrente.

Derivazione d'aequa dal torrente San Ste-
fano, in territorio dei comune di Laganadi,
circondario di Reggio (Calabria), ad uso di
una gualchina da panni che intende di co:-
struire nello stesso territorio, non che per
irrigare are 54 di terreno che pure ivi pos-
siede a sponda destra del torrente.
Derivazioned'acqua dal torrenteMascari in

territorio del comune di Tissi, circondario di
Sassari, ad uso di un molino da cereali, ad
uno o due palmenti che si propongono di co-
struire nello stesso territorio a sponda sini-
stra del torrente.

Facoltà di valersi delle acque del Naviglio
interno e scorrenti nelledistinte rogaiedette
Datossa, di San Teresa, dei Tabacchi e di San
Mareo, nel concentrico della città di Milano,
capoluogo di orovinels, in servizio di uno sta-
bilimento di bagni e lavatoi pubblici che ha
divisato di iti costruire presso le wie Castelli-
dardo,S.Marco,ed il bastione diPorta Nuova.

Paeoltà di valersi delle acque del canale de-
maniale di San Pietro, scorrente nel territo-
rio del comune di Vignola, circondario di Mo-
dena, ad uso di un molino a biade a due pal-
menti che si propone di erigere nel canale
medesimo nello stesso territorio.

22 dicembre 1868 Anni 30 a partire dalla 40 m

Profettura di Venezia a rogito data dei presente decreto
del notaio Sartori

28 dioembre 1868 Idem g) >

Prefettura di Venezia a regíto
del notato Liparaoshi

9 gennaio 1869 Idem 20 >

Sottoprefettura di Risti

8 febbraio 1869 Idem 30 >

Prefettura di Padova a regito
del notato Luigi Basi

17 febbraio 1869 Idem 20 >

Prefettura di Porto Mauristo

28 febbraio 1869 Idem 200 >

Sottoprefettura di Biella

12 marzo 1869 Idem 30 >

Prefettura diPerugia

f•aprile 1869 Anni 30 a partire dal 5 »

Prefettura di Vicenza a rogito i•5enasto 1869
' glei notaio Verona

- 2 aprile 1869 Anal 50s partiredalla 20 >

Pufettura di Vicenza a rogito datadelpresentedecreto
del notaio Verona

13 apr11e 1869 Idem 20 >

Prefetturadi Lucca

28 aprile 1869 Idem 20 >

PrefetturadiReggio(Calabria)

2 maggio 1869 Idem 70 >

Prefettura di Massa

7 maggio 1869 Idem 30 >

Prefettura di Massa

12 maggio f869 Ide- 10 >

Prefettura di Firenze

f 5 maggio 1869 Idem 15 »

Prefettura di Reggio (Calabria)

26 maggio 1889 Idem 20 >

Prefettura dj Sassari

20 ottobre 1868 Idem 100 >

Prefetturadixilanoesneces-
sive deliberazioni d'appro-
wazione del Con glio comu-
nale e della D utazione
provinciale in da 29 gen-
naio e 26 febbraio i869.

18 œarzo 1869 ldom 40 *

Prefettura di Modena



GA LETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

Cagaome e nome

del richiedente

19 Martin Wedard Felio eri Al-
herto frat.slii - Sighteri
Faustino - Ballentini Na-
tale- e Mariotti Leopoldo.

Oggetto della concessione

Facoltà di continuare a valersi delle acque
del fosso macinante di Ripatratta in territorio
del comune di Pasa, capoluogo di circonstario,
peruso di una macobina desunata alla nega-
tura dei marmi,per l'attivazione dialtre mae-
obleeo pleoole -acias per la striturazione
delle verotel, e del composto occorrente alla
fabbricazione dette stoviglie e pell'attuazione
di una liianda da lana che ivi possiedono a

sponda siutstra del detto fosso e di estendere
l'uso delle acque medesime ad una mola atta
'a maoinare la scorza e mortella per la concia
dei pellami, che si proogono di aggiungere ai
detti opificil.

Data
Durata Prestazione

e i
della concessione

a um a f e

8 aprile 1869 Anni 50a partire dalla 80 •

A rogito det notalo dott. Luigt datadel presentedecreto
Fontani

20 Fenili Anselmo
. . . . . . .

Faeoltà di valersi delle acque scorrenti nel 11 maggio 1869 Idem 60 e
condotto pubblicodi Lucea lo territoria detta Prefettura di Lucea
città di Luosa, capoluogo di circondario, ad
uso di una ruota idraulica che ivi intende col-
Iocare per dare -oto ad un molino da grano
,a tre palmenti che si propone di costruire
nello stesso territorio, sezione San Concordio,
località detta fonte del Moni, Sulla sponda de-
stra del condottu.

21 Comune di Recco . . . .
. . Ocoupazione di terreno arenile sulla sping- 23 dicembre 1868 Anni 15 a partire dal 50 a

gia marina di Becco, circondario di 6enova, Prefettura diGenova e succes- 23 dicembre 1868
ad uso di un cantiere navale che at propone siva dichiarazione del Con-
di ivi costruire, siglio comunale in data 18

aprile 1869 approvata dalla
Deputazione provincialeeon

,

decreto 13 maggio stesso
anno.

22 FossatiLuigi-eRicheriEma- Oceupazione di terreno arenile sulla splag- 15 gennaio e 14 aprile 1869 Anni 15 a partire dal 60 e
nuelo. giamarma di Chiavari, capoluogo di eircon- Sottoprefettura di Chiavari 1* gennaio 1868

dario, per costruirvi una fonderia di brorso
e ferro per la fabbricazione di meccanismi ed
attrezzi necessari a cantieri navali.

23 Municipio di Sestri Ponente .
Occupazione di terreno arenile sulla spiag- 10 febbraio 1869 Anni 15 a partire dal 20 a

mia marina di Sestri Pooente, circondario ci Prefettura da Genova 10 febbraio 1869
Genova, per costruirvi una strada d'accesso
al cantieri navali ivi esistenti.

21 Reneurel Pietro Giacomo
. . Occupazione di terreno arenile sulla spiag- 20 maggio (869 Anni 15 a partire dal 30 a

giamarina diVentimig la, circondario di Sao Sottoprefettura di San Remo 20 maggio 1869
Remo, ad uso di uno stabilimento ossia vivaio
per la coltivasione e riproduzione delle estri-
ehe, che si propone di ivi impiantare nella
località detta dei Baussi Rcssi.

25 Peghini dottor Giuseppe. . .
Derivazione d'acqua dal inme Carrione in 17 novembre 1888 Anni 30 a partire dalla 70 a

territorio del comune di Carrara,circondario 23 giugno 1869 data del presente decretodi Massa, ad uso di una segheria da marmi Prefettura di Massa
composta di sei telat con frullone per arruo-
tare le quadrette,che si propone di costruire
nello stesso territorio a sponda destra del
nume.

J

CAS810ENTRALE DEl DEFOSITI E BEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PCBBLico

(Terse pubblicazione).
Coerentemente al disposto degli articolf 178 e 179

del regolament > per le Casse dei depoeti e prestiti,
approvato con B. decreto 25 agosto 1863, n. 1444, si
notifica, per norma di chi pos•iaavervi interesse, che
essendo stato denanziato, nelle debite forme,losmar-
rimento delle Polizze sotto designate, spedite dal-
I'Amministrazionedello Casse dei depositi e prestiti
infraindicate, ne sarà rilasciato 11 dopi.cato appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la
prima pubbileazione del presente, che sarà per tre
volte ripetuta ad intervallo di en mesa e resteranno
di nessua valore i titoli precedenti.

Cassa di Firenze.
Polizza n. 2453 in data 17 luglio 1868, rappresen-

tante uudepositodella complessiva rendita di L 350
del consolidato 5 0¡O fatto da Prati 6iuseppe del fu
Luigi di Cesena per mezzo di Beretta Giovanni del
fu Camillo a cauzione del contrattu in data 13 marzo
1868, stipulato col Mmistero della Marina per prov-
vista di legname da lavoro ad uso deBo arsenale di
Venezia.
Polizza n. 6410 in data 17 maggio 1868, rappresen-

tante un deposito della somma di L. 29 82 fatto da

Braga Pietro, R. eustodeidrautíco, a conto della cau-
zione che il titolare è tenuto di prestare per la cu-
stodia degli effetti erariali esistenti nel magasteno
idraulieo di Cavanella di Po.
Polirza n. 37 in data di Cagliari 24 giugno 1864,

rappresentante un deposito della somma di L. 103 20
fatto da Foschetti Eugenio di itellee, domicillato in

Cagliari, per la causione che é tenuto di prestare
verso il Mmistero delle Finanze a garanzia dello ap-
palto dell'esereizio della rivendita dei generi di pri-
vativa alla gabella n. 2 in Cagliari.

Cassa di Napoli.
Polizza n. 2334. rappresentante un deposito della

somma di L. 100 fatto da Gallusso Francesco fu
Pietro e Papandrea Giovanni Battista di Pietro, domi-
ciliati in S. Giovanni di Gerace per loro Isbertà prov-
visoria.
Polizza n. 5116, rappresentante un deposito della

somma di & 1,184 34 fatto da Stati Maria Antonia fu
Angelantonio a mezzo di Bruni Alessandro slocome
dovuta ai minori Palma Giovanni, Silvia ed Elena,
rappresentati dal padre e tutorePalma Fdippo come
alla rispondente dichiarazione di deposito.
Polissa n. 6004, rappresentante un deþogito della

somma di L. 200 fatto da De Santis ¶alentino di Tau
ranto per cauzione di libertà provvisoria di DeLeo-
nardis Martino di Mottola.

Firenze, il 18 luglio 1868.
Il Darettore Capo di Dwlsione

CERESOI.E.
Visto, l'Amministratore centrale

G. Gassanni.
Elenco di disposizioni fatte nel personale dei

notai con decreti del 5, 9 e ti agosto 1869 :
Con RR. decreti del 5 agosto 1869:

Bettini avv. Leonardo, aspirante notaio, no-
minato notaio con regito hmitato al comune di
Pontedera;
Piane Domenico,notaio nel comune di Figline

Vegliataro, traslocatonel cominnedi PianeCrati;
Polistina Francesco, id. di Scido, id. di Peda-

voli;
Pazzano Saverio, id. di Plati, id. di Ardore;
Ascone Raffaele, id. di Polistina, id. di Cin-

quefrondi;
Gatti Francesco, id. di Fabbrica Carone, id.

diTortona;
Costelli Francesco, id. di Cereseto, id. di Ca-

stagnole Monferrato;
Bastianoni Oreste, aspirantenotaio, nominato

notaio con rogito limitato al comune di Bug-
giano;
Pernigotti Alessandro, candidatonotaio, nomi-

nato notaio nel coinunediCarezzano Superiore;
Alois,io Giuseppb, id., id. di Alzano•
Rocola Carlo, id., id. di Morano sul'Po;
Lombardi Luigi, id., id. di Cereseto;
Badoglio Ambrogio, id., id. di Grazzano.

Con RR. decreti del 9 agosto 1869:
Palumbo Osnio, candidato notaio, nominato

,notaio nel comune di Genzano
Garz lli Giuseppe, id., id. di $inetto ;Martines Giov. Battista, id., id. diCanicatti;
D'Errico Matted, id., id. di Monte Sant'An-

gelo ;
Albanese Francesco Domenico, notaio nel co-

mune di Spinazzola, traslocato nel comune di
Terlizzi;
Penzo Vincenzo, già notaio in Venezia, riam-

messo alPesercizio delle sue funzioni in Venezia.
Con min. decreti del 21 agosto 1869:

Wendt Alessandro, bidello della Caméra ed
Archivio notarile di AvelLno, collocato a riposo
ed ammesso a far valere i titoli alla pensione;
MignolaFrancesco, nominato bidello dellaCa-

mera ed Archivio notarile di Avellino.
Con RR. decreti del 21 agosto 1869:

Virgili Luigi, notaio nel comune di Cervia, è
dispensato dalla carica, dietro sua domanda;
Pierinarini Luigi, id, di Monte Castrilli, id.;
Marino Nicola, id. di Squinzano, traslocato

nel comune di Torchiarolo;
Marino Ignazio, id. di Torchiarolo, idem di

Squinzano;
Regazzola Girolamo, candidato notaio, nomi-

nato notaio nel comune di Noventa Vicentina;
Magliocco Vmcenzo, id ,

id. di Barrafranca;
Perna Giuseppe, id., id. di Minervino Murge;
Fioriti Almerindo, id., id. di Campomarino ;
Onorato Luigi, id., id. di Lacedonia;
Gagliani Antonio, id., id. nell'isola di Strom-

boli, comune di Lipari;
Piana Salvatore,nominatonotaio nell'isola di

Sardegna con R. decreto 10 luglio 1865, resti-
tuito in tempo a presentare il ano decreto di no-
minaallaCorte d'appello diCagliarionde essere
ammesso all'esercizio della carica in Sassari;
Ferrajolo Vincenzo, id. nel comune di Teano

con R. decreto 19 novembre 1867, e restituito
in tempo conaltro R. decreto 25 novembre 1868,
nuovamente restituito in tempo per uniformarsi
alle prescrizionidi legge per essere ammessoal-
l'esercizio della carica ;
Tigliolia Vincenzo, id. di Scafati, traslocato

nel comune di Pagani ;
Vignocchi Francesco,candidato notaio, abili-

tato all'esercizio del notariato in dipendenza
dell'archivio notarile di Pavullo e con residenza
nel comune di Pievepelago.

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e deiCulti ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 28 agosto 1869:
Viti Francesco, pretore del mandamento di

Civitella del Tronto, tramutato al mandamento
di Torre dei Passeri;
Rebora Giovanni, id. di Maddalena, id. di

Mineo;

Fumagalli Pompeo, id. di Missaglia, id. di
Monta 10·
Preti Carlo, id. di Grimaldi, id. di Missaglia;
Ceruti Giuseppe, id. di Catalmaggiore, id. di

Brescia le
Ballerini Giuseppe, id. di E:lolo, id. di Casal-

maggiore;
Gallmi Paolo, id. di Bubbio, id. di Montalto

Pavese;
Capuano Erminio, id. d'Antrodoco, id. di Ca-

stropignano
Lanfredi Camillo, già pretore del manda-

mento di Montalto Pavese, richiamato in carica
a far tempo dal 16 settembre 1869 ed è nomi-
nato pretore del mandamento di Enbbio
Pennmo Giuseppe, uditore, nominato pretore

del mandamento d'Antrodoco
Longari Luigi, id., id. d'EdÃlo;
Simone Giuseppe,pretore delmandamentodi

Polizzi Generosa, collocato in aspettativa per
motivi di salute in seguito a sua domanda per
mesi due a far tempo dal 1•settembre 1869;
Nigro Francesco Achille, vicepretore del man-

damento di Rossano, dispensato da ulteriore
servizio in seguito a sua domanda;
Berardelli Francesco, nominato vicepretore

del mandamento di Martirano;
Giosia Agostino, id. di Teramo ;
Scarselh Crescenzio, v cepretore del manda-

mento di Teramo, dispensato da ulterior servi-
zio in seguito a sua domanda;
Falco Giuseppe, id. di Savona, id.;
Arcioni Eusebio, id. di Spoleto, id.;
Annesanti Domenico,giàvicepretore del man-

damento settentrionale di Perugia, nominato
vicepretore del mandamento di Spoleto.

Con RR. decreti del 10 settembre 1869:
Cihrdini Corradd, dominato vicepretore del

matidartiento di E%poh;
Veroggio Giuseppe Andres, id. di Genova,

sestiere Portoria;
Grazzi Alessandro, pretore del mandamento

di Greve (Firenze), tramutato al mandamento
da San Giovanniin Val d'Arno;
Cherici Cosimo, id. di San Giovanni in Val

d'Arno, id. di Greve;
Falcone Paolo, pretore a San Damistro Mecra

collocato in aspettativa per motivi di salute,
confermato nell'aspettativa medesima per altri
80i IR€8Î ;
D'Amora Francesco, pretore del mandamento

di Feggiano, tramutata al mandamento di Ca-
merota;
Scala Angelo, id. di Canterota, id. di Feg-

giano;
Mantellini Giuseppe, id.d'Orbassano, sospeso

dall'esercizio delle sue funzioni a far tempo dal
16 settembre;
De Grazia Nicola, id. di Ponza, tramatato al

mandamento di Saponara;
Pata Giuseppe, pretore del mandamento di

Nicotera collocato in aspettativa per motivi di
salute,confermato nell'aspettativa medesimaper
altri quattro mesi;
Minervini Felice Antonio, nominato vicepre-

tore del mandamento di Gimigliano;
Lapodicasa Vincenzo, dispensato dalla carica

di concillatore di Ragusa inferiore e nommato
vicepretore del mandamento di Ragusa (Mo.
dica);
Gandellini Gio., pretore del mandamento di

Guardiagrele, tramutatoal mandamento diCin-
goh;
Carmelo Ottaviano, vicepretore del manda-

mento di Ragusá, dispensato da ulteriore ser-

visio;
Mannsjoni Gaetano, id. d'Empoli, ide in se-

guito a sua domanda.

MINISTERO DELL'INTERNO.
AVilSO.

Pon decreto in data 28 giugno 1869 ilMinistro del-
l'interno ha determinato che il pagamentodei sus
sidii dotali, a cui per le disposteioni anteriori alla
legge del 27 settembre 1863hannodirnto le donzelle
inscritte sulle liste del letto ûella Direzione di Fi-
renze, possa aver luogo senza attendere la estrazione
del numero a eisscuna di esse rispettivamente asse-

gnato; a condizione però che le fanciulle medesime,
ol i loro eredi, facciano pertenire alla detta Dire-
zit ne, franche di posta, le analoghe domande, cor-
redatedei relativi documenti: e ciò non più tardi del
31 dicembre del corrente anne 1869.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Avviso di concorso.

AlR. Conservatoriodegli Angiolini di Firense sono
assegnati sei posti digrazia, quattro a intera rettae
duea messa retta a carico del patrimonio delCon-
servatorio, i quali sono conferiti dal Ministero della
Istruzione Pubblica sopra relazione della Commis-
sione direttries del Cunservatorio stesso. I posti di
grazÏa non alfraneano dalle speso per i titoli speciali
non eamprest nella nota. Vi possono Ronnorrete fan-
einlie appartenenti a famiglie di condizione eiwile e
preferibilmente EgHe d'impiegati civili e militari
della cittàdi firenze e sua provincia, le quali siano
di religione cattolica, d'età nou minore di sette, nè
maggioredi dodici anni, e di complessione sana.
Essendosi reso vacante in questo R. Danservatorio

un posto a mezza retta, se no dichiara da questo
giorno aperto il concorso.
I genitori o tutori delle concorrenti dovranno in-

dirizzare le relative domande entro il termine di un
mese alla Commissione direttrice del Regio Conser-
vatorio degli Angiolini, o presentarle al procuratore
del Conservatorio stesso che ivi risiede ogni giorno
dalle nova alla dieci antimeridiane.
Le domande dovranno essere aciompagnate dalla

fede di nascita della fanoinila, da un certificato me-

dico che diebiari aver essa avtato il vaiolo naturale o
vaccino e non essere affetta da malattie attaccatiene,
e da un anestato del sindaeo circa le condizionteco-
morniche e morali della famiglia, e le particolari di
lei benemerenze.
Spirato 11 inese, la Gommissione direttrjee esami-

nerà f titoli delle conoorrenti, egraduatele in ordine
di merito, ne farà relazione at Ministero dell'Istru-
sione Pubblieä, il quale procederà alla nominä.
Firenze li ft settembre 1869.

Per la Commissidne
L'Opersio

L. Staozzi ALamanni.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERClO
Concorso per posti di geologo operatore.

E aperto un concorso a due posti di geologiopera-
tori presso il R. Camitato geologico.
Sono ammessi a tale couéorso gli allievi lauresti

delle scuole d'applicazione per gl'ingegneri e dell'l-
statuto tectaico superiore di Mdano.
Petrauno anche esservi ammessi allievi di altri

stabilimenti tecniel quando giustinchino per mezzo
di appostre prove di possedere istruzioniequivalenti.
L'esame di concorso sarà scritto ed orale. Esso

verserà in modo speciale intorno aí soggettilleguenti:
1•Topogralia - Nosioni speciali sul rilevamento

topogralkeo. - Altimetria - Uso dei diversi baro-
metri ¶iwialmente di montagaa - Disegno topogra-
tieo - Si terrà conto dell'ab lità nel disegno di pae-
Saggio.
2° Nozioni speciali di mineralogia e geologia -di-

stinzione dei minerali e rocce principali - Carte e

seziont geologiche - Soluzione geometrica di pro-
blemi relativi alla stratigraña.
Nostoni generali sui fossili animali e vegetali, suf-
ficienti a dimostrare nel candidato il criterio paleon-
tologico.
Non sono ammessi al concorso coloro chenonhan-

no una costituzione lisicaadeguata al servizio da essi
riobietto.
Le condizioni fatte per ora ai geologi operatori a

teoore del regolamento approvato con decreto 30 a-
gosto 1868 sorse:
Dt essere a disposizione del Comitato poi lavori

sia di tavolino che di campagna.
Indennità annua fissa di lire 1800 e indennità da

lire 6 a 15 il giorno secondo i giorni, nei mesi di la-
voro in campagna.
Gli esanal avranno luogo in Firenze nella seconda

metà di novembre.
Coloro che verranno essere ammessi a detto esa-

me dovranno far pervenire al Mmistero di Agrico!-
tura, Industria e Commercio non pifi tardi detta line
di ottobre prossimo i certineati degli studi fatti nei
diversi istituti.
Con decreto ministeriale verrà nominata la Com-

mssione incaricata degli esami e verrà fissato il
giorno in cuiavranco luogo.

Visto: Il Presidente del R. Comitato
1. Coccm.

PAllTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

FRANOIA
Si legge nel ßeir del 20:
I medici Corvisart e Conneau consigliano al-

l'Imperatore un soggiorno di qualchesettimana
a Biarritz. La partenza per Biarrits dovrebbe
aver luogo dopo quella dell'Imperatrice per co-
stantmopoli, pero nessuna decisione definitiva
fu ancora presa in proposito.
-- Si legge nella Patrie del 20:
Ci scrivono da Costantinopolichesi fannodei

preparativi immensi per il ricevimento, dell'Im-
peratrice. Si sta compiendo Paddobbo dei due
yacht a vapore del Sultano, ed è quasi termi-
nato un caicco che sarà offerto all'Imperatrice
per le sue escursioni sat Bosforo, dove le sarà
dato una gran festadue giorni dopo il suo arri-
vo. La squadra ottomana ancorata alla punta
del Vecchio Serraglioeal Corno d'Oro prendera
parte a questa festa.
Lettere dal Pireo annunziano che si sta ar-

mando la fregata a vapore Hellas e due canno-
mere che si recheranno a Corfù al momento del
passaggw uell'Imperatrice per dare la scorta al
l'Aigle durante il suo tragitto per le acque della
Grecia. Una Deputazione del Consiglio munici-
pale di Atene si recherà, dicesi, a Venezia per
invitare l'Imperatrice a voler visitare la capitale
della Giecia.
- Si legge nella France del 21:
Il yacht imperiale Jérôme Napoléon, avente

a bordo il principe Napoleone, ha gettato Pan-
cora ieri l'altro dopo mezzagiorno nella rada di
Cherbourg, proveniente da Boulogne.
Il principe di Metternich, ambasciatore d'Au

stria, è di ritorno a Parigi fin da ieri.
- Si scrive per telegrafo da Afarsiglia, 19

settembre, ti giornali parigini:
Nabar pasoià e 11 signor F. de Leasepa sono

partiti per Alessandria wl vapore postale il
Nil. Questo vapore ha a bordo molti passeg-
giëri, specialmente imInstriali ed artisti uhe
vanno ad assistere all'inaugurazione del catiale
di Suez.

MONARCHI& AUSTRG-UNG&BIDA
Si scrive per telegrafo da Vienna 20 settern-

all'l¾ees:
1 giornali essendosi lasciati andare a com-

menti sul viaggio del conte di Beast, è duopo
affermare che questo viaggio non ha alcuno
scopo politico.
Ecco Pitinerario esatto seguito dal conte di

Beust:
Il cancelliere dell'Impero ha fatto una visita

allasuafamigliaa Reichenhall in Baviera; di
là si à reento a Monaco eve ha visitato PEspo-
BiZiOue. È passato per Stoccarda per fare una
visita al barone Varabiihler, ministro degli e-
steri del Wiletemberg, e di là si è recato a Ba-
den Baden dove ha accettato un pranzo offerto-
gli dalla Regina di Prussia.
Da Baden il caneelliere dell'Impero ha fatto

un viaggio in Invizzera fino al Lago di Ginevra.
È probabile che aOnchy, piccolo porto sul lago
di Ginevra, esso abbia mcontrato il principe
Gortschakoff ehe vi soggiorna attualmente. I
due cancellieri sono vecchie conoscense ed am-
bedue hanno chiesti dei congedt per riroettersi
dalle loro fatiche. Questo incontro non ha nes•
son carattere politico Il colite di Beust ritor-
nerà a Vienna verso il 25 cofrente.
- I giornali viennesi hanno notiziedsPekino

del 15 luglio, stando alle quali l'imp. reg. mis·
stone austriaca era giunta m quella città e spe-
rava al più presto raggiungere lo scopo della
missione colla concluslöne d'un trattato fra
l'Austria e la Gina.
-Alla Dieta di Linz il dott. Edellacher e socii

proposero che la Commissione scolastica venga
incaricata di esammare qual effetto avrebbe sul
benessere del paese la disposizione di rendere

obbligatoria la frequentazione delle scuole sino
al 14° anno compinto , e di formulare proposte
a ciò relative. La proposta fa rimessa al Comi-
tato scolastico.
A Gratz, il barone di Hammer-Purgstall pro-

pose che la Dieta si pronunci per la totale aboli-
ztone del Concordato e sull'attuazione costitu-
zionale della medesima. Il dott. Schlosser moti-
vò la sua proposta a favore delle elezioni di-
rette per il Consiglio dell'Impero. Disse che me-
diante le elezioni dirette, cesserebbe quel certo
maleesere e malcontento che penetra tutta la
nostra vita pubblica, perchè il popolo non con-
sidera i lavori del Consiglio dell'Impero come
emanati direttamente da se medesimo; verreb-
be resa possibile la formazione d'un gran par-
titonella Camera dei deputati, e non potrebbe
più aver luogo una votazione comune posi umi-
liante come quella seguita nell'ultima delega-
zione. Il rappresentante del governo disse che
tale proposta era deliberata, e chiese che nella
discussione di essa si prendano precipuamente
in considerazione le quistioni particolari indi-
cate nel noto documento ministeriale.
Alla Dieta di Leopoli up deputato propose

Paumento deideputati delle citta, Pelezione del
maresciallo provinciale per parte della Dieta,
l'elezione di membri della Dieta nella Commis-

i sione delle imposte e d'una Commissione per la
língua ufficiale e giudiziaria. Smolka rinnovò la
sua proposta dell'anno passato, che tende a non

inviar deputati al Consiglio delPImpero per ro-
vesciare il presente organamento dell'Impero e

ottenere un organamento federativo, in 4 gruppi,
cioò la Corona di Santo Stefano, la Corona di
SanVeneeslao, leprovincieereditarie tedesche e

laGallisiacolla Bucovina.
- L'Austria sta per aderire all'unificazione

monetaria internazionale. Le condizioni princi-
pali contenute nel progetto di trattato suo-

nano:

1. Adesione dell'Austria alla convenzione del
1865 per ciò che concerne le monete d'oro.
2° La denominazione di fiorino è conservata al-
l'unità monetaria austriaca, ma su tutte le mo-
note sarà inseritto anche il loro valore in fran-
chi. 8. L'Austria conierà le monete d'oro di 10
fiorini, fr. 24 e gli Stati della convenzione a-

vranno il diritto di coniare pari pezzi; nessuno
Stato del resto à obbligato a coniare in oro

tutte le frazioni della convenzione, 4. A datare
dal 1•gennaio 1870 le casse della conysozione
riceveranno le monete d'oro dell'Anetria in ra-
gione di fr. 2 112 per un fiorino e viceversa2
5. La Francia e l'Austria si riservano di soppri-
mere la loro moneta corrente in argento, vale a
dire il doppio saggio, e l'ultima potenza dichia-
ra anzi che in ogni caso essa sopprimera la sua
avanti il lo. gennaio 1873, 6. L'Austria però
conserverà il diritto di coniare come moneta di
commercio i talleri detti levantiní collo scudo
di Maria Teresa. 7. L'Austria costituirà la sua
moneta di appunto in argento al titolo di 835
di fino in ragione di fr. ß,per capo d'abitante e
col limite di 20 fiorini quanto al corso legale.
Sinchè la Francia donderv'erà il pezzo di fr. 5 a
9(10 di fino, l'Austria non conferà pezzi di flor.
2 al titolo di 835. Le parti contraenti si riser-
vano di regolare ulteriormente il corso reciproco
delle loro monete d'appunto in argento. 8. Mi-
sure comuni nello scopo di prevenire la contraf-
fazione e di regolare la monetazione. 9. Princi-
pio delPestensione della convenzionea tutto lo
Stato, il quale si obbligherebbe ad adottare il
piede delle monete d'oro al denominatore co-
mune di fr. 5, e di inscrivervi a lato della loro
denominazione naziotiale il loro valore in franchi.

ËRINCIPATI UNITI
Si scrive per telegiafo dà Bucharest:
L'ordine del giorno per la seduta del Señato

tenuta oggi recava la discussione del progetto
di legge relativo alla chiamata di un contingente
di 7,200 uomini.
Il signor Jonemen interpella il governo a pro-

posito di questo progetto.
Il signor Cagolmeeano, ministro degli afari

esteri, risponde ëhe la política imposta alla Ru-
i menia dalla sua posizione e dai trattati è quella
d'una neutralità assoluta, e che la Rumenia ha
il diritto di armarsi non Vr conquistäre ma per
difendersi alPoccorrebra. Così fu diàpósto nel
trattato di Parigi col quale fu riconosciuto the
la Rumenia ha ile diritto d'Mere un'armata e

delle forze sue proprie.
In seiguitó a queste spiegazioni, il progetto di

legge, messo ai voti è stätbAnottato con37 voti
contro 1, quello di Jonesco.

SPAGlfA
Si scrive per telegrafo da Madrid, 20:

.
Si assicora che 11 ministro delle colonieabb%

l'intensione d'inviare a Cuba un delegato spe-
ciale coll'mearico di risolvere tutte le quistioni
relative a Cybg.
Il maresciallo Prim ed il signor Silvela scho

giunti oggi a S. Sebastiano dove farotio accolti
con entusiasmo dalle autorità, dpi volontari, e
da una folla immensa di popolo. Si sogo fermati
alcune ore a S. Sebastiano e la sera hanno ri-
preso il viaggio per Madrid.

STIE2ERA
Scarse sono lenotižie the porgono i giornali

svisseri sui lavori della Conferetiza per la strada
ferrata del Gottardo, ciò che verosimilmente è
conseguenza della promessa datasi dai deputati
che in essa siedono di serbare il segreto sui la-
vori della stessa.
Le Basler Nachrichten hanno il telegramma

seguente in data del 17: « La Conferenza inter-
nazionale del Gottqido lavora attivamente: si
assicura che avverrà una pronta e felice soluzio-
ne della quistione. »
Informazioni particolari della GassettaÌiei-

nese portano che la Conferenza, dietro la riso-
lusione stata prua di mandare sui luoghi una
808 Û0famfsslone tecnica, ha sospeso le setinte,
ed alcuni membri hanno approfittato dell'inter-
vallo per compfere momentanee escursioni ri-
chieste dalle loro incumbenze. La sospensione
delle sedute, per ora limitata sino al 21, sarà
probabilmente proträtta sino a sabato 2õ cor-
rente.
La Commissione tecnica poi giungeva l'altro

ieri sera (19 settembre) a Belliazona, d'onde
ieri mattina (20) ritornava alla Blaschina per
istudiare più accuratamente il tronco Giornico-
Lavorgo. Dopo aver fatto altrettanto al tronco
Faido-Dazio Grande si è restituita ad Airolo, e
.procede oltre il Gottardo per istudiare l'altro
tronco difficile, Amsteg Gäschenen. Essa sembra
aver rinunciato, almeno per ora, a spingere le
sue inspezioni sino a Como (linea Camerlata-
Bellinzona) e sulla linea Cittilio.



GAZ2BTTA UFFICIALE DEL RFRNO D'1TALIA

Le stesse informazioni confermano che tutti i
deputati sono animatissimi dal desiderio di por-
tare ad una conchinsione il problema interes-
santissimo, che si agita ormai da un quarto di
secolo, e che si ha fondata speranza che la con-
chiusione riesca cornspondente agli interessi
ticinesi, di Como e di Milano, che in realtà sono
quelli della Svizzera e dell'Italia in generale,
quelli detta grande linea stessa che si vuole co-
struire. Questi interessi sono specialmente pa-
trocinati con tutta vigoria non solamente dai
delegati del Consiglio federale, ma anche da
quelli del Comitato del Gottardo.

NOTIZIE VARIE
La Direzione del B. Istituto Musicaledi Firenze

ci comunica quanto e gue'
L'&eeademis fastente parte del suddetto Istituto

procedendo nell'adunanza det di 18 det corrente a
dar giudizio sal concorso per la composizione di un
Magnißcas a 4 com accompagnamento di organo, in
ordiue el progranuba del di 11 gennaio 1869;
Aggiudicó a maggioranza assoluta e relativa di

voti 11 premio alla composizione segnata di n' 4 ed
avente l'epigrale: Magaißcal anima mea dominum,
detta quale dietro apertura della relativa scheds fu
riconosciuto autore il maestroOlintoCajolidilian
Martino a Gangalandf.
Il verbale del giudizio é ostensibile agliinteressati

presso la segroteria del R Istituto, via degli Alfani
n•84, dalle ore 10 antim. alle 2 pom.
Li 21 settembre 1869.
Il Presidente 11 Ngregerie

L. F. Casaxon1TI B. Oliscar.

- 11 Congresso agrario di Girgenti deliberava di
deferire alla Società di acclimazione la scelta della
città in cui deve solennizzarsi la terza Esposizione
agrara siciliana del 1870 dal 15 al 31 agosto.

- Letzesi nel Giornale di Napondel 20:
Il senatore Fioretil ha fatto ritrarre in fotogra-

fia dat signor Lussati it dipinto trovato in una can-
tina di Pompei, rappresentante l'aniteatro al tempo
in cui Pompei fu sepolto dalla lava.
Abbiamo detto attravolta che il dipinto non ha

molto merito artistico, ma un grande interesse pergli archeologi, i quali non erano perveitidi floora
a determinare il disegno, le adiacenze dell'aniltea-
tro. Ora quest0 interesse è aumentato, avendo la
fotogr-na potuto rderare alcuni particolari, di cui
nel Špinto era rimasta appena una debole traccia.
L'antiteatro è rappresentato, come dinemmo, nel

momento della lotta tra Pompeiani e lioeerini per
insulti che i primi aveano ricevuto da' secondi. U
combattim60to avviene dentro 11 eirco; ma anche
fuori, nelle strade che vi mettono capo, si vedono
persone azzuffantisi fra loro. opra il capo degli
spettatori, sostenuto da pali, si stande un volario,
che difende chi v'è sottoda' raggi det sole. Gli apst-
tafori indossano, nella maggioranza, no costume
molto somigliante ana 6tosse; attri, i steno, vestono
una specie di carmagnola.

- Alle ore 2 antimeridiane della scorsa netto,
scrive la Gassetta di Genoes di ieri, la goletta spa-
gnuola Ramonesta, capitano Josh Benito Castromon,
spinta dati'iofuriar del vento e del mare, non po-
teado entrare in porto, diedelpado alle Ancore fuori
del Molo Nuovo e versava in grave pericolo.
Da parte de!!a capitanerladel porto e del basti-

mento ammiraglio furono tosto prestati i necessari
soccorsi e posela con un piroscafo rimorthiatore il
bastia:ento venne condotto in porto senza che sido-
vesse lamentare alcun sinistro.

-- Venlamo assicurati che la Società delle ferrovie
dell'Alta Italia intenda far aequisto della bellissima
statua equestre del nostro bravo Crippa, rappresen-
tante Re Vittorio Emanonie, abe IIgarn tiell'astuale
esposizione artistica a Brera, per decorare la sta-
rione ferroviaria a Bardonneehe, nel punto ore ha
principio l'opera colossale del traforo alpino.
Ce ne cangratuliamo e colla Società e col nostro

artista- (Lombardaa)
-- Serivono da C stighole d'Asti alla Provincia di

Torino:
Crediamo farvi cosa grata annunziandovi la crea-

21oue in questo luogo di un istituto che sará ad un
tempo asilo d'infaßEla, ed ospedale e ricovero di
mendicità.
Il cav. monsignor D. Giuseppe Serratrice, nostro

defunto pastore, ne aveva gig da lungo tetopo oon-
capita l'idea, aduanti a tal uopo vistosi capitali, anti
perfino costrutto apposito edifizio. La di ini morte
repentina, già sewnnata nel vostro giornale, aven-
dogli impedito di taandare ad efetto il suodisegno, il
reverendo D. Gioachino Serratrica, suo fratello, par-
roco di Pra1uoga presso Biella, interpretandone le
intenzioni, diede vita al nuovo istituto dotandolo
della cospleua somma di tire sventimila di rendita
annua.

Noi non faremo commenti a tale atto: solo aggiun-
geremo cheS. M

, sempre solleesta a rimeritare le
azioni virtuose, appeus informata di tale fatto vdle
fregiare il petto det venerando vecchio della accora-
2ione dei Saûti Maunzio e Lazzaro, inviandentiene
egli stesso le rnsegne, e che questa popolazione el
ammini3trazione comnaale, com'è ben naturale, ga-
reggiarono a chi meglio potesse ò¾ugostraf611la ben
meritata riconoseenza.

-11 14 corrente à morta a Carlsruhe la princi-
pessa Analia-Cristint-Carolina di Baden, sia det
granduca tegonnte.
- La famosa controversia ebe da oltre due anni

teneva la agitazione l'Accademia delle scienze di
Francia è finalmente chiusa. Nell'adunanza del 13
corrente il signor Chasles, con franchessa pari allo
Ingegno e at sapere, dichiarò pubbheamente agli ac-
cadetrici di essere stato Ingannato da un ‡ale sedi-
cente arahivista paleogralieu e commerciante di ti-
toli genealogici, il quale dal 1861, anno in cui ebbe
a conoscerlo, aveva fabbricato e venduto a lui più di
vcMImigliaiadicarte.Èinutileripeterechotraqueste
primeggiavano lettere di Pascal, di Newton e di Ga-
Lieu, delle quali alcune provavano6be Pascal avesse
co oseluto le leggi dell'attrazione e carteggiato au-
che col giovane Newton L'ardito falsario seppe ven-
dere al signor Chasles ogni sorta scritti de' più
illustri personaggi della storia totica e moderna. La
sua collezione risaliva ai primi tempi dell'era cri-
stiana e ancor più su. « Il gran numero di documenti,
disse il signor Chastes. i nomi del loroautori, la va-
rietà delle materie se:entifiche, letterarie e storiebe
che vi sono trattate e la perfetta concordanza ch'io
vi trovava, non mi lasciavano dubbio alcune intorno
all'autenticità del loro contenuto. Io Adava piena-
mente nelle œie carte. Cionondimeno le osservazioni
ebe si fecero a Firenze sulla lettera di Galileo del 5
novembre 1639

,
della quale io aveva mandato una

fotografia, destarono la mia attenzione e incominesa-
rono ad ispirarmi timori che mi portarono a certe
ricerche eaprovvedimenti di precauzione ; io pensai
an21 di dover sollicitare dal signor prefetto di poli-
zia una vigilansa piuttosto attiva per metterci sulle
orme del vero deposito delle carte che mi si vende-
Nano. Le informaskoni che il si6nor Volpieelli volle
cortesemente prendere presso il suo amleo sig. Cor-

ridi,einmancanzadellaCommissionediPirenze,creb-
bero le mie inquietudini, tanto che lo gladiesi di dos
ter rivolgere al prefetto di polizia una domanda di
arresto del venditore, che venne eseguito. •
Tali sono sommariamente i fatti, che il Giornale

uf5ciale francese espone a diinngo nel rendiconto
dell'adunanza dell'Accademia. Dalla quale esposi-
sione apparisce soprattutto che il signor Ctlasles ado-
pero in questa strana faccenda con buona fede o don
dignitèrerso tutti,eebepinchesottillargomentazioni
degtt aceademiel suoi cotteght valsero a convincerlo
dell'errore i calmi giuditi pronanslati dallaCommis•
sione di dotti Italiani chesi radunò aFirenze don'la•
carico di veriacare l'autenticitâ dell'autografo dat si-
georChasles attribuito a Galileo.
Non dobbiam chiudere questi cenni sensa rendere

la debita giustizia al proi. Govi, il quale nella parte
rilevante che SII toccò della lungaed acre contesa si
condasse molto saviamente e n'ebbe meritata lode.
Né dobbiamo tacere che fu il Govi primo a prommo•
vere l'istituzione di quella Commissione Borentina
che diede 11 crollo alla tenace fede del si5. Chaales.

-- Sul centenario di Humboldt celebratosia Ber•
lino, la Correap de Berlin recaquanto appressor
La cerimonia del 14 settembre ha dimostrato che

la popolazione di Berlino sa onorare gli eroi dello
spirito germanico, i suoi benefattorispirituali, e por-
tar alta la bandiera della libertà.
Le autorità municipali avevano preso l'iniziativa

della festa che inoomineið con l'inauinrazione del
parco che porterà 11 nome di Humboldt. Levie della
città erno addobbate dighirlandee di tappeti. Una
Iolla enorme accorreva sulle strade che i magistrati
ed i corpi del mestieri percorrevano per recarsi al
luogo dove s'innalzerà Il blocco di granito destinato
a perpetuare lamemoria di Humboldt.
Alte dieet 11eorteggio ha cominciato a solare. Alla

testa marciavano i corpi del mestieri. Gli operai
meccanici, le soetetà artigiana, eee, tenevano loro
dietro le corporazioni seientinehe egli studenti. Alle
ii ore arrivarono le autogità comunali preceduto dal
vessillo della cittå. Un coro eseguiva il celebre Inno
di Beathorën: a f cieli $ŒR$dBO IS $Odi diÑ'Ñ$ir-0. &
Il primo þor6omastro, signor Seydel, postosi in-

nanzial busto colossale di Humbolds, pronunciò un
discorso da cut togliamod! seguente brano:
. Quello che ha distinto IIumboldt durante la sua

carriera, è famore della patria e del popolo, la vera
umanità e soprattutto pol if gento universale che gli
permise di abbracciare con un colpo d'occhio la na-
tura intera. Noi non rivedremo più ano spirito aosl
elevato, ma le sue opere resteranno e non cesse-
ranno di servire di faro a ínfti coloto che h4nno a
enore il progresso dell'umanità. >
It sindaco Dunker si fe' quindi Innanzi per dar

lettura dell'atto di fondazione del parco,
11 borgomastro Seydel ha letto poscia Il seguente

telegramma inviato dal Principe Reale e dalla sua
sposa laprincipessa Vittoria.
. Alle persone riunite per fiisteggiare il cente-

nario d'Messandro Homboldt, salatel Berlino si
onora enorando Yaomo che ha sempre combattiito
per la setenza, ha sortito fedelmente il suo lie, ha
voluto il bene del poþeto e meritato la ricono-
soonsa dei contemporanei e delle generazidal fa-
tore a

Fa quindi posta nella prima pietra una scatola
d'acclaio contenente l'atto di fondazione, na eseig.
plare del Cosmos e deRe Yelfste della natsrà è die
versi altri oggetti. Quindí il borgomastro ripren-dendo la rola disse:
« i.a prima pietra è posta, ed to v'Invito a ság-

gellarla meco. Voglia Eddfo benedire all'oli pre.
sente, proteggere l'opera di cui gettiadni le f6f-
damenta e permettere ch'essa arrivi a buon ter-
mine per il bene deUa nostra olttà. a
Fra gli astanti si distinguevano il vecchio mare-

sefallo Wrangel, il comandante militare di Berlino, il
eente de BismarÍt Bohlen e molti raggnardevoli cib-
tadini.
Dopo il eento (I'un coro, il presidentedel enast.

glio epinanale di Barlino ha pronanciato un discor-
so bel quale disse tra altro:
« Noi non possiamo celeþrare meglio la -emoria

di Humboldt che areamio questo Biardino. I Great
e gli antichi Germani costruivano i lore tempi in
mesmo ad ombrose boscaglie, l'archit•ttura delle no-
stre chiese non è ebe an'imitazione della natars.
Com'essi, noi onorisœo 11 nostro iffú¾tta conol3till
dino con un tempio innalsato alla natura e con
un omaggio pubblico reso al libero esame che ca-
ratterizza il secolo nel (guale viviagno. Possalicen•
tenario drBuWhetat etarr rgã¾rl d'un eh höiefla,
um avvertimento serio di combattere il pregiudizio
e di cercare la verità in tutto e per tutto. a
L'asselnblea si sciolse dopo aver acciamato pertre volte 5. M. Il Re Guglielmo. Telegrammi di

congratulasione sono giuntt durante la giornata da
parecchie olttA della Germania.

-11 fatto tragico seerdato la sera del i3 borrente
aKÖBigsberga, in occasione delle feste in énor6 det
re,e di eui ha fattog•à cenno il telegrafo, e raccon-
tato in questi termini dat giornali tedeschi:
Ieri sera la festa data al re a Kosigsberga siebtuse

con tragico ine. Un testimonio oculare, giunto oß51
daK5linsberen, ei narra quanto segue:
La fdsta apprestata <192 Combato provinciale ebbe

luogo nei giardios delle loggie rieniti, i qunh, coine
tutti i giardini che circondano it laghetto del ex-
stello, erano illuminati nel modo µù splendido. Lo
spettacolo aveva attirata una moltikadios di spetta-
turi che avevano preso posto, parte in numerosi bat-
telli, parte sul ponte del laghetto L'aecalearsi della
folla crebbe ancor più quando il re, i principi e gli
altri alti ospiti cominciarono una passeggiata in úna
grangondola addobbata a insta. Yetso In 8 itt men-
tre la gondula regta si aneustava al ponte, una parte
deh'impaleatura la legilo del ponte cedó alla pres-
sieme della folla, e una gran moltitudine diversone
precipitò con orribilearkio di angoscia nell'acqua, e
sopra e in mezzo ai sottósfanti battelli, parte dei
quali venivano travolti da cobero ehe vi si aggrappa-
vano.li terroree la impressione generale sono in-
descritibili. L'oscurità non lasciava che si cono-
seesse l'estensione dell'infortunio, o si pigliassero
le misure opportune di salvessa. Iaaltre la più parte
dei battelliera sifollata di spettatori, che si dovet-
tero sbarcare prima di accorrere con assi battelli al
soceorso. Quante p'ersone fossero prealpitate nel-
l'acqua, non si poto sapere approssimativamente
prima della messanotte. Si potè richiamarne in vita
6 o 7 estratte dalle acque. A poco a poco si estrasse-
ro 26 cadaveri e furono portati nei vicini giardini,
dove si poterono ribonoscere. C'erano tra loro I o &
fanciulli che non avevano ancora 10 anni, parecchie
giovanette e donne, tra auí la moglie.di un medico
in capo di stato maggiore.
La festa venne tosto sospean per ordine del re.

Poco prima di questo terribile disastro aveva avuto
luogo no accidenteche avrebbe potuto aver conse-
guenze deplorevoli. La tenda della gondola reale
aveva preso fuoco per uno dei palloni da illumina-
zione che v'erano appesi, ma l'incendio venne so-
bito spento, avendooi dato mano tutti, anco parte
degli alti ospiti.
Secondo un telegramma, vennero già estratti 38

eadaveri dall'acqua Da una lettera da Königsberga
togliamo: Costernazione generale e lutto in paree-chie famiglie; in una famiglia, Klein, ei sono eingtle
cadaveri.

Un dispacelo da KönlAsbergadel f5 dice re Per or•
dine det re si rinuneiò a tutte le feste elamorose, ai
balli, al concerto del tiratóri, alla processione delle
Baccole. Il re ha assegnato 1000 talleri alla famiglie
delle vittime.

- Cestensione delle strade ferrate europee e il
loro prodotto mensile è il segmente, secondo una re•
eente statistica: Inghilterra,estensione 12,947chil.,
prodotto mensile, franchi 52,900,000 - Austria 7320
chil., fr. 24,075,000 - Belgio 3222ebil., fr. 6,752,000 -
Danimarca 175 chil., fr. 311,000 - Spagna 3eô1 chd ,
fr. 4,323,000 - Francia tð,261 chil., fr. $9,871,000 -
Italla 7391 chil.. fr. 14,704000 - Paesi Bassi 1173 ch ,

fr f,229.900 - Portogallo 508 eh., fr.179,000 - Prus-
sia 508 chil., franchi 419.000 - Altri paesi di Germa-
nia 1631 chil., fr. 2,790,000 - Russia 8588 ebd., fran-
chi7,537,000-Svizzers1331cb.,fr.2.043,000;com-
plessivamente 66,756ehil., o 18,387 leghe, e i chilo-
metro, prodneente al mese fr. 183,572,000 per anno
(in media) 2 miliardi e 202 milioni. Secondo queste
basi la media di un prodotto di chilometro ferrovla-
rio è di fr. 91 al giorno.

I i

CONSIGLIO PRÓVINCIALE SCOLASTICO
* AVVISO.

A senso delle norme e diselpline vigenti, e det
nuovo statato organico del R. collegioconvitto fem-
minile di Ÿerona, é aperto il a0ncorsoad alcuni po-
sti gratuitiemerso gratuiti da conferirst alle âglie
di quel cittadini che arranad rest servigi allo Stato
nette armi, nelle amministrazionieltill, nelle scienze
e nelle arti.
Listanza di concorso dovrà essereearredata:
a) Della fede di nascita della giovinetta la quale

non sarà ammessa prima dell'ottavo, né dopo 11de-
eimo anno compiuto:
b) Dell' attestato medicodirurgico (visto dalla

Giunta sanitaria locale) da cui apparisca essere la
fancitilla sana, non soggetta a instattie abituali, di
buona erasi organica, ed avere ella abbita la Tacci-
nazione con felice successo;
e) Di un attestato ilquale comprovi che Paspirante

ebbegià una istruzionenegli ólementi del leggore e
scrivare;
d) Dall'estratto anagraico della famiglia;
e) Della dichiarazionedellasostansa, o assegno del

genitori, e loro Ogli; e se rieerono pensione, gra-
siali o sussidii, o li abbiano nicevuti in passato, vista |
dal sindacu locale;
/) Dei documenti provanti isoondizione e le bene-

merenze del padret
g) Dell'obbligazione del padre, o di abi ne fa le

voci, all'adempimento delle condizioni prescritte ri-
guardoai pagamenti inerenti ai posti opiati.
Ogni alunna ammessa a posto semigratuito deve

dare fannua pensione di L. 400 pagabili in rate trl-
mestrali anticipate, oltre al deposito di L. 100 a ga-
rantia della rate suddette. Ogal alunna graziata di ,
posto gratuito e semi gratuito deve dare 11 primo
anno L. 300 per la provviitadel corredo. La speks
pel mantecimento di esto negli anni successivi sarà
regolata cono normedet nuorostatuto organico; e;
in quanto fosse ritenuta a carico delle famiglie, non
ecoederà mai le annne L. 20Ò.
Maneando 11 pagamentokaak geconda rata dette

rate trimestrali atabilite, sej;nirà 11 licenziaduento i

della graziata.
Le istanze e doenmenti Allegativi dovranno essere

þrodotti in carta bollata at Consiglio d'amministra-
EÌOBO $6Î COllegio a tutto if St ottobre p. v. «non
aarannoprese in alcunaoonaldäraslone tutte quelle
ehe non fossero conformi alpresente.
Quel concorrenti che avessato lo 8611e già addette

a questo R.e6tiegio detodo imim alle loro istanze
gli allegati sopra indicati alle lettered), e), g).
Verona, 17 settembre 1869,

18 Frsfetio Psweidente: Ar.usvt.

R. CONSERVATORIO DI S. NICCOLO'
IN PRATO (TOSCAltA)

A norma della Íegge de' A ottobre 1807 8 sotto-
scritto rende noto, conie nel Conservatorio Ai San
Niceolð di Prato à vacante un posto gratuito.Coloro
che desiderano concorrervi dovrahno dentro il 12
ottobreprossingo farne alla Commissione del Regio
lfotiservatorio la ðomanda fornenilota di quoi titoli
che crederanno pill opportuni, e accompagnandola
colgenuentidoenmenti:
1° Forte di nascita e di appartenere alla religione

eattolica;
2· Attestato di vaccinazione del valuulo;
3' Fe e comprovante the la richiedente è di tan

migtsa pratese.
Li 12 settembre 1869.

L'Opersio: E. Stasti

DIAllIO
La sessione degli Stati Generali dei Paesi

Bassi venne chiusa il 16 di questo mese dal
ministro dell'interno in nome del re. 11 di-
scorso pronunziato dal signor Fock in questa
occasione non contiene che la indicazione
delle leggi votate nel corso della sessione. Di
questo numero sono le convenzioni concinuse
colla Prussia e col Belgio þer la rettilicazione
delle frontiere, la legge che abolisce il bollo

per gli stampati ed altre.
Il giorno 20 successivo ebbe luogo all'Aja

l'apertura della nuova sessione.
La Corona nel suo discorso constatò che le

relazioni del governo dei Paesi Bassi colle

potenze estere sono delle più amichevoli.
DÏsse die il compÏmento della rete ferrovia- I

ria esige delle spese straordinarie. Ad ogni
modo le cifre cornplessive del bilancio attuale
saranno inferiori a quelle del bilancio prece-
dente. Il discorso dichiarò che la situazione
delle colonie è soddisfacente ed annunziò la
presentazione di vari progetti di3egge.
Le elezioni che ebbero luogo nel Grandu-

cato di Baden per la rinnovazione del terzo
della seconda Camera sono riuscite favorevo-
lissime al governo.
La Gazzeua Ufgeiale di Carlsruhe ha an-

nunziato or sono alcuni giorni che le Camere
del Granducato sono convocate pel 9.8 cor-

rente e che l'apertura solenne del Parlamento
seguirå nel giorno successivo.
Il principe Carlo di Rumenia è giunto al

castello di Weinbourg nel cantone di San
Gallo dove si tratterra sino allo scadere del
mese. I giornali di Parigi annunziano che
S. A. si recherá poi nella capitale francese

per la via di Baden.
A Janina è stata aperta per la prima volta

la sessione del Consiglio generale della pro-

vincia. II Consiglio è composto di 15 membri,
otto mussulmani e sette cristiani. I voti che
vennero formulati a nome degli abitanti si
riferiscono al commercio, all'agricoltura, al
miglioramento delle vie di comunicazione e

specialmente sullo sviluppo della istruzione.
Il Congresso del Chili ha autorizzato il Pre-

sidente della Repubblica a contrarre un pre-
stito di cinque milioni di piastre.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENEIA STEFANI)

Falmouth, 21.
Le ultime notizie pervenute da Rio Janeiro

confermano che i Brasiliani si sono impadroniti
di Ascorra.

Parigi, 21.
Ohiusura deBa Berso.

20 21
itendita francese 8 la. . . . . 70 õ7 70 87

Id. italiana 5 ej, . . . . . 53 - ð3 30
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete .
.501 - 512 -

Obbligazioni. . . . . . .
.

.
.237 - . 237 -

Ferrovie romane , , . . . . .
51 - - -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.128 50 107 75

Obblig.ferr. Vitt.Hm.1863.168 - 168 -

Obbligazioni ferr. merië. . . .166 - 166 50
Cambio sulfltalia

.
. . . . . .

4 - 4 %
Øredito mobiliare franœse .

.215 -• 216 -

Obblig.dellaRegleTabacchi.422 - 422 -
Asioni id. id. .632 - 627 -

Vienna, 21.
Cambio an Londra .

.
. .122 85 - -

Londra, 21.
Consolidati inglesi . . . . . . 92 Ils 92 'la

Parigi, 21.
Fu pubblicata una lettera dal Padre Giacinto,

in data di ieri, indirizzata al generale dei Can

melitani Scalzi a Roma. In questa lettera egli
dice che le mene di un certo partito onnipo-
tente in Roma avendo cambiato le disposizioni
del generale a suo riguardo, egli si trova obbli-
gato da abbandonare la cattedra della Chiesa di

lfotre-Dame, dove non vuole risalire col lin-

guaggio falsato da una parola d'ordine o ninti•
lato con reticense.
Egli esprime quindi il proprio dolore verso

Farcivescovo di Parigi ed i suoi aditori per que-
sta sua declaione.
Soggiunge che lascierà pure il convento che

abita perchè è divenuto per lui una prigione
dell'anima.
Intorno al Concilio, dice che in questo mo•

mento solenne un predicatore dell'Evangelo non
può restarmuto; quindi egli protestaCOBíðþret0
e come cristiano contro le dottrinee le pratiche
che sono romane ma non cristiane; contro le
crescenti invasioni che tendoso a cangiare la
costituzione della Chiesa, il suo insegnamento
e il puo spirito di pieta ed a compiere 11 divor•
zio tra la Chiesa e la societã moderna. Prote-
sta contro la perversione saarilega dell'Evan•
gelo, di cui lo spirito e la lettera sono calpe-
stati dal fari6eismo d'una legge nuova. Sog-
giunge che se la Francia e le razze latine tro-
vansi in una anarchia sociale,morale e religiosa,
la causa è daattribuirsi non al cattolicismo, ma
al modo col quale esso è inteso e praticato. .

Il P. Giacinto fa appello al Concilio per eer-
care un rimedio alla situazione. Ma se la libertà
del Concilio, egli dice, dovesse essere turbata
nei suoi lavori, come lo è di già ne' suoi prepa-
rativi, egli griderebbe verso Dio e gliuominiper

reclamare un altro Concilio che rappresentasse
realmente la Chiesa universale e non il silenzio
degli uni e l'oppressione degli altri.

I.ondra, 21.
S. S. il Papa scrisse alfarcivescovo Manning

che il Concilio Ecumenico non è aperto per ¢i
acattolici.

Vienna, 21.
La Dieta della Gallizia ha respinto in prima

lettura la proposta di8molka di non inviare de-
patati al Reichsrath diVienna.
La proposts la interamente abbandonata.

Parigi, 21
RettiBOBElone deUs chiusura della Borsa:

Italiano 55 15.
Dopo Borsa si contrattava a 53 25.

Vienna, 21
Cambio su I.ondra- 122 60.

Madrid, 20
Ieri i repubblicani di Saragozza fecero una

dimostrazione in occasione delParrivo di Cante-
lar. Parecchi oratori

, specialmente Castelar,
pronunziarono dei discorsi protestando contro
la scelta di un sovrano straniero. Si gridò Fïes
la RepubNica. L'ordine non fu turbato.

Dresda, 22
Ieri il teatro Reale prese fboco e in distrutto

completamente.
Berlino, 22

La Gassetta deRa Croes aannatia che il prin-
cipe ereditario partirà colla moglie il 6 ottobre
per l'Italia.11 principe andrà per Brindisi aCo-
stantinopoli e sSues; laprincipessaandra nella
Svizzera.

Belgrado, 22.
La Gassetta Uj)iciale pubblica i nomi dei

nuovi membri del Consiglio di Stato.
B Senato fa ricostituito; rhoase presidente

Afarinotics.

OFF1010 CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 21 settembre 1000, are I penu

B cield a stato nuvoloso nel centro dellaÊe-
nisola.
Il birometro è seeso ancora di e a 6 mm. Db-

mina forte il sud-oveite il mare è agitáto zielle
coste fra 8. Remo e Civltavecchia.
Il barometrobi è818510 rapidam0Bio80ÎMOTA•

ovest dellá Francia.
È probabile bel tempo tranne nel mezzo-

giorno.

OSSElkVAZIONI 3tETROROLOGICHE
faut nel A JInnsee di Fision aSaariamaalralediFirense

Nel giorno 21 settembre 1889.

OBE

Barometro a matri 9antim. 8 gem. 8 pom.
72,6 sul liveDo del
mare e ridotto a - m mm

sere........ 745,5 747,0 749,0
Termemetro esati·

.

gmde....... 25,0 28,5 i9,0

Unidithrelativa . . 80.0 00,0 40
Stato deleielo. . . . nuvolo sereno sereno

e naroli enovoli
stradame . . 80 80 SO -

fossa . . . . dabole debole debole

Temperatari ====i=* . . . . . . . . # 19.0
Temperatern minima. . . . . . . . . ‡ 28,5
Pioggia neBe ore 11 ant., . . . . . mm. I8,0

PRArcasco Banszars, gerente.

LISTWO UFFICKLB $ELM BORSA DI CORNEBCIO (Ë&ñee, 22 settemðre 1869)
aomrarra sus man. ras ma anno

VALORI

Bendita italiana 6
. . . . .

I iggs a e 65 62 65 57 • • •

Bendita itatinna 8
. . . . . .

> 1 e1809 36 50 36 40 a e a a a

Im . Nas. tutto 6 010 lib. I e1868 > a Sf 55 Si 40 i a •

sai M es.4 a * * A * * * *

As. aeoint. Tab. (earta) . . > 500 a e 651 649 e a e

Obb.6 a Tab 1868 Titoli
e in earta a 11aglio1869 500 > . . a a e û5

ere 5 . . . .
> 840 * * * * * * *

O 1. del Tesoro 18495 p. 10 a 480 * • • • • • •

Asioni deus Banca Nas. » 1 gemt. 1869 1000 a • • • • • IN
Dette Ranea Nas. Eagnod'Italia a iluglio 1869 1000 . . a a a a 1920
cassa di sconto Toscana in sott. » ASO a > > * * * *

Banca di Credito Italiano . . . . > 500 m a a a e a e

Asioni del Credito Nobil. ital. •
ObbL Tabseco 6 010 . . . . . . , a 1000 e • • • • • •

Asioni deHe 88. Iff. Romane.
.
» 500 e a a e a e s

Dette conprelas. pel 5 Og0 (Antiche
Centrali Toscane . . . . . . .

> 500 m e * * * * *

Obbl. 3 delle 88. FF. Eom. • SOC > • • • • * *

Asioni ant. SS. FF. Livor. > 1 luglio 1869 420 a a > • » a •

Obblig. 3 0¡O delle suddetteCD • l aprile 1869 500 • • • • • • •

Dette. ....-...-... 420 a a • • • • •

Obbhg. 6 0 deue 88. FF. May. » 500 a a * • * * *

Azion188
.
Meridionali . . . • l laglio 1869 500 a a 304 303 a a a

Obbl. 3 0(0 delle dette, . . . . . • laprile 1869 600 a > • • • & •

Obb.dem.50g0 ins.comp.dill , id. 500 a ! . • > a e 445
Dette in serienon comp. . > 50f a a • • • • >
Dette in serie pice . . . . .

• W • •

ObbL SS. FF. Finono Emanuele a a a a

Imprestito comunale 5 010 . .
,
a • 50s , e a a a a e

Detto in sottoscrizione.
.
.
. . . • © • • • • • •

Detto liberate
. . . . . . . . . . » 501 > a a a a • *

Imprestito comunale di Napoli a 15* a a e » • • *
Detto di Siena

. . . . » 50! a a a • • • •
italiano in piccoli pensi . . y a s a a a e 4 50

idem ........» > • • • • • 57 9
Nasion. piccoli possi , . . > a e a 82 50

o impr. della città di Firense in eartal apr. 250| . . » » . | s 200
I Ohhl innaiario del Monte dai Paschi 5 0¢ .

. .
500i e a a a a i a 375

CAg L þ O&MBI OAMBI L $

I¿vorno . . . · . 8 Ypesia elr. gar. so Londra . . . avista
ago. .....so TEieste......80 dio• ••••••
dto. . . .

60 sto. . . . . . . 90 Ato. . . . . . . 90 26 12 26 08
Bom

.
. . . . . 30 Vienna.

. . . . . 30 Parigi . . . a vista 106 5ð 101 45
Bologns . . . . . 30 die.

. . . . . .
90 dio.

. . • • • • W

PREZZI PATTI
5 p.0 0: 55 55 - 57 % - 60 f. c..-Nei napoleoni 20 84 coat. -- Asioni SS. FF. Mer. 302 /, f. e.

Il sinisse: A. MoiTaxa.



GIZZETTI {FFICLILE DEL REGÆ0 D'ITALLI - A. 259 - Mercoledi 22 Settembre 1860

Estratte di bando venale.
At seguito della sentenza proferita

dal tribunale civile di Arezzo nel di
3 maggio 1869, registrata a debito in
Arezzo li 8 successivo, reg. 10, n 414,
da Comandsont e della ordinanza pre-
sidenziale del di 30 agosto p. p. regi-
strata pur questa a debito in Arezzo
neno stesso giorno, reg. xt, u 822, da
Comanducci la mattina del di venti-
einquenovembre 1869, a ore 10,avanti
11 tribunale suddetto (prima sezione)
sarà proceduto al pubblico incanto
per la vendita dei beni tutti sulle
latante di Mario Roselli, bracciante
domie:Itato aCiggiano, rappresentato
exoffeio da messer Pietro Maggi per-
chè ammesso al benelizio della gra-
tuita ellentelacon deliberazione della
Commissione di patrocinio gratuito
del 28 gennaio 1869, escussi in pre-
giudizio del signor conte Allonso A-
rienti, possidente domiciliato al Monte
S. Savino in cinque lotti separati e
distinti e per il preEso a ciascuno det
lotti stessi attribuito dal perito giudi-
ziale signor Viocenzio Fuoghini ed
alle condizioni tutte specilientamente
indieste nel bando venale del di 31
agosto 1869, registrato a debito in
Arezzo 11 2 settembre 1869, reg. xi,
n. 829 da Comanducci.

Descrizione dei 6eni davendersi.
Lotto pruno.

Un podere denominato il Cappue-
eino o Casina, composto di casa colo-
nies ed annessl, e dipiù e diversi ap-
pezzamenti di varia qualità e cultura
denominati il Poggio, la Vigna e Bar-
bajano, rappresentato all'estimo del
comune di Monte 5. Savino dalla par-
tienlie 236, 237, 238, 233, 234, 235 e
107 In sezione I didominio diretto del
comune predetto, gravato dell'annuo
canonediL.it.2562;valutatoainetto
di oSni detrazione lire it. 5986 53.

Lotto secondo.
UnpoderedenomingtoOorsica,com-

posto di casa colonlea ed annessi con
pleoola fabbriebetta attigua ad uso di
capanna, e di pill e diversi appezza-
menti di varia qualità e enitora deno-
minati la Vigna di sopra lo Stradone,
la Vigna disotto lo Stradone, 11 Pot6to
di Michelone, la Vigna del Gallo, 11
Poggio di Michelone, leDoppia dietro
Casa, il Poggio del Bosco, 11 Borghi-
gnolo, il Piano del Leprone, raopre-
sentatoall'estimodelcomunedihlonte
San Savino dalle particelle 116, 78,76,
77, 881. 117, 118, 126, 128, 129, 170,
174, 883, 119. 120, 882, 898, 175, 218,
108, 19, 83, 92, 69, 60, 61, 62 in parte;
di diretto dominio della comunità di
blante S. Savino

, valutato al netto di
ogni detraslone tire it. I3,321 50.

Lotto terzo.
Un podere denominato le Prata, si•

tuate tielle due oomanità di Civitella
e di Monte San Savino, composto di
casa colonica ed annessi, e di più e
diverskappessamenti di terra di varia
gualità e cultura, rappresentato al-
I estimo del comune di Civitella dalle
particelin Sti, ô01 in parte, 597xin
parte, 597» in parte. 597P in parte,5976 in parte, 590, 606 e 588 secondo
In parte della sezione I; 1258, 1261,
1270, i272, 1265 della nestone II ed al-
l'estimo del comune di Monte San Sa-
Tino dalle particelle 642, 643, 644 della
sezione E, e dalle particelle 879, 878
della sezione D: livellari quanto al
n. 878 al comune di MonteSan Savino
e quanto at numeri 91f, 601 in partee
5912 in parte at comune di Civitalia
denominati il Campino, l'Orto, il 8e.
ghino, il Casino, la Bassaja, il Campo
da capo alle Prese, il Campino delle
Patate, 11 Rensjo, 11 Prataccio. la
Querce, la Striseta e le Prese; valu-
tato al netto di ogni detrazione lire
it, 15.245 53.

Lotto Quarto.
t• Un appessamento denominato il

Poggiodi SanGiustino, lavorativo, sti-
pato e querelato, rappresentato al-
l'esthno dei comune diMonteSan Sa-
Vino in sezione L dalla particella 433
di ettari 1, ari 23 e centiari 98 con
rendita impontbile di L. it i 70 - 2.
Un appassamento di terra rivestito a

palina di enstagni, vocabolo Monte-
ginoni, distinto all'estimo det comune
di Monte San Bavino dalla particella
t083 di ari Bð e contiari 52 con ren-
dita impomb Le di L. it. 6 35 - 3. En
appezzamento di terra rivestito a pa-
I na di castagno, deoominato Buta-
rone, rappresentato alfestimo del
comune di Monte San Savino dalla
particella 699 in sezione C di ari 8 e
centiari 55 con rendita imponibile di
L. it. 0 17 - 4. I a appezzamento di
terra ritestito a palina di castagno,
denominato 11 Romitorio, distir.to al-
l'estimo del comunedi Monte San Sa-
vino dalla particella 723 in sezione C
di ari 16 e centiars 56 con rendita
imponibile di L 18. 0 97; valutati tutti
al netto di qualunque detrazione lire
it. 1242 74.

Lotto quinto.
Una fossa da grano situata nella

terra di Montesan Savino in via Ruga
Maestra, po4ta fra le due botteglie
appartenenti at signor Pietro Ficai
ed al dott. Enrico Angelici. della te-
nutad! ettolitri 24 e litri 3ô, rappre-
sentataall'estimo del co-une di -letto
luogo dalla particella di n. 514 in se-
stone M, esenteda renditaimponibile;
valutata L.it. 85 00: sui quali beni
tutti à stata imposta per l'anno 1869
la somma di L It. 20 39 per tributo
erartale diretto quantoaquelli situati
in comunità di Civitella e la somma
di L it. 130 71 quanto a quelli situati
nella comunità di Monte San Savino.
Restano avvertiti i creditori tutti

inscritti sugli immobili che sopra, di
depositare le lorodomande di collo-
cazione motivate con i documenti
giustifleativi i loro titoli di credito
nella cancelleria di questo tribunale
entro giorni trenta da quello della
notificazione del bando, onde possa
seguire il giudizio di graduazione alla
istruzione del quale è stato delegato
il giudice signor avv. Cesare Marioni.
Dal tribunale civile di Arezzo, li 10

settembre 1869.
2634 PAOLO $A3iDRELL1, 0800.

Estratto.
Mediante pubblico istrumento del

dl ventano det mese di agosto 1869,
rogato Giovanni Brizi e registrato in
Arezzo li tre settembre detto, regi-
stro 11, Pubblici, foglio settanta, nu-
mero 457, con L. i 10, da Comanducci
ricevitore, fu proceduto a ratineare
le espropriazioni per pubblica utilità
avinnuteacaricodelsignori: don Gio-
van Battista del fu Ferdinando Salim-
beni,possidente domiciliato alla Pieve
a Presciano, comunità di Valdambra,
fin sotto di 9 giugno 1863; dott. Fran-
eeseo det fu Giovan Battista Sanca.
sciani, e con esso i di lui figli don
Luigi e dotter Giuseppe Sancasciani,
possidenti domiciliati tutti al Bueine
Iln sotto di 7 luglio 1864, per la prima
espropriatione, e ñn sotto di 10 ago-
sto dello stesso anno 18ß4, per la se-

condaespropriazione; Francesco,Giu-
seppe e Angiolo del fu Giovan Battista
Borgogni non tantonell'interessepro-
prio quanto come succeduti al loro
defunto fratello Ferdinando Borgogni
possidenti domiciliati allaCicogna, co-
munità di Terranova Bracciolini, fin
sottadi 31 decembre 1863 per la prima
espropriazione, e 11 gennaio 1864 per
la seconda espropriazione; e Augiolo
e Leonardo di Pietro Borgogni, possi-
denti domiciliati a Casa al Cincio, co-
munità di Aresso, En sotto di 25 ago-
sto 1863,per la costruzione della stra-
da ferrata da Firenze per Arezzo a

Foligno, e fu riconosciuto il passaggio
nella Società Anonima delle Strade
Ferrate Romane degli appresso fondi,
consistenti:
Quanto al molto reverendo sig. don

Giovan Battista $alimbeni, in metri

quadrl 2,872 12 di terreno parte lavo-
rativo, vitato, piappato, olivato, e parte
costituente l'area di un fabbricato ad
uso di pigionali, composto di più e di-
verse stanze, rappresentato at vigente
estimo della comunità del Boeine in
serione A dalla p9rticella 209 e della
comunità di Montevarebi in sezione E
dalle particelle 777 e 778
Quanto ai sigoori dott. Franceseo,

don Luige, e dottor Giuseppe Sanca-
sciam:

Per la la espropriazione, in metri
quadri 4,523 17 di terreno lavorativo,
vitato, ploppato, alberato, fruttato,
gelsato, rappresentatoall'estimodella
comunità del Bueine in sezione B dalla
particella 1342.
Per la 2. espropriazione, in metri

quadri 14,597 09 di terreno lavorativo,
vitato, pioppato, olivato, boschivo con
quercida frutto e da lavoro, rappre-
sentato all'estimo della comunità del
Bucine in sezione A dalle particelle
177, 171, 175, 178, 176, 173 e 172.
Quanto ai signori Francesco Giu-

Seppe e Angiolo Borgogni in proprio
e nella qualità che sopra:
Per la 1" espropriazione, in metri

quadri 9,347 09, di terreno lavorativo,
vitato, pioppat3, alberato, fruttato,
rappresentato all'estimo della comu-
nità di Civitella in sezione A dalle par-
ticelle 416, 417, 412, 413, 415 in parte,
560 in parte, 561 in parte.
Per la 2° espropriazione, in metri

quadri 11,807 24 di terreno lavorativo,
vitato, pioppato, gelsato e boschivo,
rappresentato all'estimo della comit-
nità di Are2EO in BezÍOne 19 dalle par-
ticelle 6t, 62, 689 e 27, e
Quantoaisignori AngioloeLeonardo

Borgogni, in metri quadri 6,084 27 di
terreno lavorativo, vitato, pioppato e

1 I . l' J.ll,
comunità di Arezzo in sezione It dalle

particelle 498, 256, 144,232 e 124.
Fu inoltre riconosciuto che, com-

preso ogni e qualunque titolod'inden-
nità e rifacimento, ë dovuto al prefati
signori don Giovan Battista Salimbeni
la somma e quantità di L. 4,000; dot-
tor Franceseo, don Luigi e dott. Gm-
seppe Bancasciani, per la l' espro-
priazione, di L. 4,154 34, e per la se•
eonda espropriazione, di L. 5,103 98;
Francesco Giuseppe e Angiolo Borgo-
gui, in proprio e nella qualità che so-
pra, per la la espropriazione di lire
5,047 66,e per la 2. espropriazione, di
lire 5,102 34, e Angio'o e Lonardo Bor-
gogni di lire 2,520; più su dette somme
i frutta e il rimborso delle relative im-
posizioni dal di della materiale occu-

pazione avvenuta come sopra, il tutto
da pagarsi all'epocho convenute, e
sotto le condizioni e patti di clie nel
succitato istrumento 21 agosto 1869,
previe sempre le giustificazioni, for-
malità e pubblicazioni a forma e per
gli elietti della legge 25 giugno 1865.
La trascrizione fu eseguitaall'uffizio

delle ipoteche di Aresso nel di 6 set-
tembre 1869, volume 16, articolo 102,
con lire 31 01 da F. Albergotti, con-
servatore.

Avv. FIETRO ËRI2I
2636 procuratore dellaSocietå.

Convitto Candellex•o.
Col f * ottobre si apre il corso pre-

paratorio alla R. Accademia Militare,
alla Seuola Mditare di Cavalleria,Fan•
teriae Marma.
Torino, via Salu2xo, n. 33. 2471

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
al 31 Luglio 1869

ATTIVO.
Effetti commerciali in portafoglio . .

L. 10,637,059 31
Anticipazioni su pegni di oggetti pre
ziosi

. . . .
. . . .

.
L. 8,595,694 50

= di pannine. . . . . » 935,869 . 9,641,629 50

• di metalli . .
.

. . e 110,066 •

Id. sopra certificati di rendita italiana ed
altri titoli

.
.
. .

.
. .

.
.

.
.
. . • 9,907,244 89

Id.disemestridirendita
. . . . . . .

• 317,208 48
ld. sopra pegni di mercanzie . . . . . • 149,041 =

Credito snilo stralcio della Ca.ssa di ri-

sparmio..............• 50,000 e

Creditoversolaproyincia di Napoli .
• 1,706,439 •

Altro verso la provincia di Bari . . .
• 324,771 80

Altri sopradiversi . .
. . . . . . . .

• 1,633.326 28
Prestito nazionale

. . . . . . . . . .
• 7,207,042 50

Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . • 1,710,115 60
Certificati della Tesoreria generale . . • 73,864 61

ObbligazionimunicipalidiNapoli . . .
• 206,635 m

immobili.
. . . . . . . . . . . .

• 4,661,923 50
Mobili

. . . . . . . . . . . . . ... . • 98,974 50
Numerario immobilizzato

. . . . .
. . • 20,000,000 •

Numerario e big1.della Banca Naz. esistenti
nellecassediNapoli,Bari eFirenze. .

• 46,558,841 60

Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu-
merarioimmobilizzatoanormadell'arti-
colo 6 del regio decreto del f* maggio
1866, ed esistenti nelleCasse del Banco,
oltre gli anzidetti, . . . . . . . . . • 3,660,000 e

PABSITO.

Pollzze e fedi di credito in circolazione L. 11!,765,831 12
Libretti emessi dallaCassa di risparmio a 4,584,030 52
Conti correnti ad interesse . . . . . .

• 3,955,069 54
Bigliettisomministrati dalla Banca Nazio-
nale a'sensi dell'articolo 6 del regio de-
creto del i* maggio 1866

. .
.

.
. . • 3,660,000 a

Capitgle patrimonio del Banco . . . , a 24,775,186 42

265i Totale L 148,540,117 60 Totale L. 148,540,117 60

Visto Visto Per copia conforme

Il Ragioniere Generale Per il Direttore Generale Il Regio Ispett. del sind. Il ßegret. Gen.

ANTONIo DE LucA. GioreRo. C. Salvi. G. Marino.

Estratto.
Mediantecontrattodeli3settembre

18ô9, rogato ser Cesare Smorti e re-

glstrato a Firenze il 20 detto (reg. 27,
fog 190, n. 4207 conL. 1296 e cent 90
da Maffei) la signora Elisa Trinci nei
Carosini con il consenso del suo con-

sorte signor Napoleone Carosini, ha
ceduto e venduto al suo fratello signor
Tito Trinci, negosiante domiciliato a

Firenze, per 11 prezzo e condizioni
che nei contratto stesso, tuttii diritti

e ragtoni ad essa spettanti in comu-
nione con 11 medesimo signor Tito
Trinci, snila eredità lasciata dal co-
mun loro padre fu signorOlintoTrmci,
ed ha prestato ogni più opportono
consenso perchè venissero voltati in
petto di esso signor Tito Trinci tutti
gli assegnamenti costituenti la ere-
dità predetta e la casa e la fabbricadi
vetrerie situata in detta cittå, via
Faenza, n. 28, rappresentata all'esti-
mo dalle particelle di onm. 741 7415,
art. 4ß2, sezione E della comunità di

Firenze.
Dott. OuxTo Tatsci, pro-
euratore l_geals del si-

2657 gnor Tiro Tamci.

Accettazione d'ereditit
een ðen¢sio d'inventario.

Con atto diquestogiorno le signore
Grazia Valle vedova di Moise Procac-
cia e Elena Procaccia figlia dello stes-
so, e la prima anco nella rappresen-
tanza legittima del proprio figlio mi-

nore Cesare, hanno dichiarato aceet-
tare con banensio d'inventario la
eredità del predetto Molse Procaccia,
me o nel 2 settembre corrente.

Dalla annalleriadell*-andamento
di Firense.

1120 settembre 1889-
2653 EU6ENIO ÑI A•

OomunitA del Montale
Il sindaco del comune suddetto, inerendo al disposto dalfart. 4 della legge

sulle espropriazioni di pubblica utilità del f5 El Eno 1865, di n. 2359, rende
di pubblica ragione che la Rappresentanza comunale con deliberazione del dl
13 agosto decorso ha avanzato domanda all'Autorità prefettizia perchè sia dia
chiarata di pubbhea utilità la rettificazione della strada comunale di Colle e

Fognano per le espropriazioni occorrenti, stata chiesta dalla nobil casa Guic-
ciardini. -

A tale effetto daoggi a tutto il di 6 ottobre próssimo futuro, e così per il
termine di giorni quindici, rimarranno ostensibili nella segreteria comunale
la relazione e perizia relativi alla suddetta domanda di dichiarazione di opera
di pubblica utilità,aflinchégh'mteressati possano prenderne cognizioneepre-
sentare in iscritto entro it termine suindicato le loro osservazioni.
Montale - Datt'ufazio comunale li 21 settembre 1869.

15 Sindaco
2632 Gio. BATrista MiaNI.

Comtmità di Brozzi
E vacante in questo comune il posto di maestra della scuola elementare

femmimle in Petriolo, cui è annesso l'annuo stipendio di L. 450. Gli obblighi
inerenti al medesimo trovansi descritti in apposito regolamento ostensibile a
chiunque nella segreteria comunale. Sono invitate tutte coloro oheaspiras-
sero di concorrervi a far pervenire le loro istanze in earta da bollo da cente-
simi 50, corredate del diplomadi grado inferiode, franche di spesa, al sotto-
scritto nel tempo etermine di giorni 30 dalla data del presente.
Dal municipio di Brozzi li 21 settembre 1869.

2646 Il Smdaco: G. Pizaam.

LA

0,UESTl0NE COMMERCIALE D'0RIENTE
L'ITALIA E IL CAllALE DI SUEZ

CENNI STORICI E CONSIDERAZIONI
per enra

DELL'AVV. PIEa Loral BARZELLOTTI

Segretario della Camera di commercio ed arti di Firense

e membro della Società Geogregca Italians

Unvolema in-8' grande di pag 50, adorno del ritratto di Ferdi-
nando di Lesseps, di una carta del canale marittimodi Snes, delle
vedute di Alessandria e di Snes, e della immissione delle acquedel
canale nei Laghi Amari.

Presso: Lire a.

Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla
Tipograis Eredi Botta

Via del Castellaccio -- Firenze.

SOCIETÀ ANONWA ITALTANA LA NOTOGRAPHIE
PERLA AÜ

REGÌA CO1NTERESSATA DEI TABACCHI PERCE ll ENTDES AL PE S.
Si porta a pubblica notizia che il Consiglio d'Amministrazionedella Soeletà ALBUM HISTORIQUE

per la llegia cointeressata dei Tabacchi procederà il giorno 2 ottobre pros-
simo venturo in una delle sale degli ufilei della Società, situati in Firenze in Par A. L. VEALARDI, membre da Club Alpin Italien

el Sn de e s rli b t ar t my alet delin o I sioni Chez 108 RÉmITIERS BOTTA, imprimeurs, Tarla

Firenze, 15 settembre 1869. 2658 Pri.T --France 20

Birezione compartimentale del Demanio e delle .tasse sugli alI°ari in Brescia

AVVIso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effette delle legg1 T Iuglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.
i Si fa noto al pubblico che alle ore 10 amt. del giorno di venerdi 24 settembre 1869, in una delle sale della Regia pretura 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta, delle
di Bozzolo, alla presenza d'uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza coll'mtervento di un rappresen- tasse di trapasso, di trascrizione ed inscrizione ipotecaria, il 14 per 100 del prezzo di delibera; se questo non supera le
¼nte dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore lire 300, 1110 per 100 se al di sopra di lire 300 fino alle lire 1500, ed il 7 per 100 se supera quest'ultima cifra di lire 1500 .offerente dei beni infradescritti rimasti invendati al precedente incanto tenutosi nel giorno 3 agosto 1869. salvo la successiva liquidazione e regolazione. Questo importo dovrà versarsi in denaro o in biglietti di banca.

La spesa di stampa, affissione ed inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico del deliberatario o ripartita
fra i deliberatari, e starà a carico dell'Amininistrazione per quelle aste sollanto in cui tutti i lotti rimanessero deserti.
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oferenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si denaro nella cassa dell'ufficio suddetto.
byrà per la sola efBeace.
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno eguale al Amertensa. -Si procederà, a termini dell'art. 104, lettera F, del Codice penale toscano, degli art. 402, 403, 404 e 405

prezzo prestabilito per l'incanto. del Codice penale italiano, degli art. 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco contro coloro che tentassero impedire la
6. Skranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri mezzi 61violenti che di frode, quando
to 1867, numero 3852. non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE Descrimlone del ben!
BUPERFICIE

VALORE
DEPOSITO PR

io dele ifre
in cui sono situati PB 0 VEN I ENZ A - misura misura

- per dpe e scorte in aumento
s. e Ë estimativo cauzione vive e morte al presso

AT·¾ i beni DENOMINAZIONE E NATUllA legale locale ed altri d'incanto

Ñ: 8 E. A. C. Piò Tae.
delle oferte mobili

1 2 3 4 fi 6 7 8 9 10 11

& 246 Marcaria Mensa vescovile di Mantova

7 248 e a

Fondo aratorio, visato, erhorato e prativo con case cielli e rusttehe,detto S. Alberto,io mappa 82 57 83 F261 16 93263 02 9326 30
at numeri 2634 te 2, 2635, 2636 2, 3 e 4, 2637. 2638 I e 2, 2639, 2640 fe ?, 2641 1, 2, 3, 2, 5,
6, 7, 8, 9 e 10, 2641 I¡2, 3321, 3324,13328, 3329, 3343, colla rendita di L. 29,92992.

Fondo aratorio, vitato, detto Carte e Traversoni, in mappa ai numeri 1905, 1906, 1907, 1907 i¡2, 9 08 69 138 20
colla rendita di lire 3,131 23.

Fondo aratorio, vitato detto Moretti e Sabbioni, in mappa al n. 1958, colla rendita di L 5,036 83. 14 24 94 217 i7
Fondo aratorio, vitato detto Diízzolaro e Campasso, in mappa ai numeri 1971 e 1972 i e 2, colla 6 89 97 105 10

reneita di L 2145 98.
Fondo aratorio, vitato, detto Vegri, in mappa al numero 1936, colla rendita di lire 2,763 65 . . 8 68 33 132 16
Fondo aratorio, vitato, detto Corte, in mappa ai n. 1575, 1576 e 3227, colla rendita di L BIO 85. • 70 09 10 17
Fondo aratorio, vitato. detto Desselli e Fungo, in mappa ai numer11468, 1469, 1614, 1615, 1594, 42 96 64 656 11

1597 1 e 2 1612, 1613, 1616, 1626, 1627, 1623, colta rendita di L.19,684 85. ;2480) gi ggggg gg ,

Fondo aratorio, vitato, detto Prato Chiavi:a, in mappa al n. 1601, colla rendita di L i,0ß6 27
.

3 24 53 49 14
Fondo aratorio, vitato, detto San Giovanni e Boschi, in mappa ai numeri 1611, 1612, 1613, 1678, 39 24 66 599 15

1629, 1630, 1631, 2368, 23691 e 2, 2370, colla rendita di L. 13,400 tô.
Fondo arat

,
vitato, detto Cade Verdi, in mappa ai n. 1545, 1573, 1574, colla rend.di L 300! 44. 5 90 97 90 7

Fondo aratorio, vitato, detto Serbola, in mappa al n. 1640, coua renditadi L. 1,421 38.
. . .

2 72 99 41 17
Fondo aratorio, vitato, detto Ronchi Albetone e Quattro Vigne, in mappa al numero 1632,colla 15 50 93 236 23

rendita di L 5,482 17.
Fondo aratorio, vitato detto Persicante, in mappa ai n. 1568 e 1652,colla rendita di L. 1,983 17. 4 53 52 69 7

2649 Brescia, 9 settembre 1869. Il Direttore demaniale: TINI. FiftENZE - Tu.oonava da ai uozza


